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La perdita di fertilità e di biodiversità



Sfide dell’agricoltura europea

TROVARE UN COMPROMESSO (TRADE-
OFF) TRA LA DOMANDA DI CIBO 

CRESCENTE  E LA CONSERVAZIONE
DELLE RISORSE NON RINNOVABILI.

RIDURRE L’USO DI INPUT ESTERNI E GLI
IMPATTI AMBIENTALI NEGATIVI DEI 

SISTEMI AGRICOLI INTENSIVI, SENZA
RIDURRE DRASTICAMENTE LE RESE.

PROMUOVERE LA CO-PROGETTAZIONE DEI SISTEMI
COLTURALI PER AUMENTARE I SERVIZI

DELL’AGROECOSISTEMA



Il progetto SICARIB contribuisce a:

Il coinvolgimento degli agricoltori non è solo operativo:
le aziende diventano veri e propri luoghi di
sperimentazione e apprendimento condiviso attraverso 
l’implementazione del modello agricolo biologico 
rigenerativo

• Conservare e migliorare la qualità e fertilità dei suoli 
agricoli siciliani

• Aumentare la biodiversità funzionale dell’agroecosistema
• Mantenere e incrementare la produttività di seminativi in 

rotazione e di mandorleti
• Valutare gli effetti su circolarità dei nutrienti, 

sostenibilità agro-ambientale ed economica e 
funzionalità degli Eco-schemi della PAC



Monitoraggio e automonitoraggio

Monitoraggio
Controllo sistematico di eventi o di processi sulla base di 
parametri riconoscibili, replicabili e che forniscono 
informazioni sullo stato di un sistema e su come è cambiato 
nel tempo

Automonitoraggio 
Applicazione di metodi semplici, intuitivi e replicabili per la 
raccolta di informazioni utili a descrivere il contesto, lo stato di 
“salute” di un sistema di coltivazione e l’effetto delle pratiche



Cosa hanno fatto i ricercatori

Valutazione dell’impatto delle pratiche agroecologiche innovative e rigenerative (consociazioni, 

minime lavorazioni e inerbimenti controllati) sulla qualità del suolo, sull’agrobiodiversità funzionale 

e sulle produzioni agricole in campi dimostrativi di aziende agricole biologiche

➢ fertilità chimica (nutrienti 
assimilabili, totali)

➢ sequestro del carbonio (C organico 
totale)

➢ qualità fisica del suolo (densità 
apparente)

➢ funzionalità (biomassa microbica e 
attività enzimatica)

➢ Diversità e funzionalità della flora 
spontanea (indici di diversità e 
tratti funzionali)

➢ accrescimento delle colture (biomassa 
aerea) 

➢ resa delle colture (produzione per 
ettaro)



Tessitura del suolo, sostanza organica, azoto totale, pH e conducibilità elettrica all’inizio della 
sperimentazione nelle aziende caso di studio: seminativo e mandorleto

Seminativo 
Franco 

argilloso

Sostanza organica (%) 1,7
Azoto totale (%) 0,2
Rapporto C/N 11,6
pH in H2O 5,7
Conducibilità elettrica in H2O 87,0

Mandorleto 
Sabbioso 

franco

Proprietà fisico-chimiche del suolo

Sostanza organica (%) 3,0
Azoto totale (%) 0,2
Rapporto C/N 12,7
pH in H2O 6,6
Conducibilità elettrica in H2O 123,0

pH neutro, valori di

sostanza organica e

azoto totale nel

range dei suoli dei

sistemi arborei

dell’Italia centro-

meridionale

pH sub-acido, valori
di sostanza organica

e azoto totale nel
range dei suoli dei

seminativi dell’Italia
centro-meridionale



Elementi scambiabili (Ca, K e Mg) e disponibili (P, Cu, Fe e Mn) all’inizio della sperimentazione nelle 
aziende caso di studio: seminativo e mandorleto

Mazzarino
Mandorleto

Proprietà fisico-chimiche del suolo

Il suolo presenta un’elevata 

concentrazioni di calcio e una 

bassa concentrazione di 

magnesio e potassio. La 

disponibilità di rame (Cu) e 

manganese è bassa, mentre è 

stata osservata una media 

concentrazione di ferro.

Il suolo presenta un’elevata 
concentrazioni di calcio e 
magnesio e una bassa 
concentrazione di potassio. La 
disponibilità di rame (Cu) e 
manganese è bassa, mentre è 
stata osservata una media 
concentrazione di ferro.

Alia 
Seminativo

Parametro Valore
Ca scambiabile (mg/kg) 3347
Mg scambiabile (mg/kg) 361
K scambiabile (mg/kg) 85
Cu disponibile (mg/kg) 1
Fe disponibile (mg/kg) 5
Mn disponibile (mg/kg) 17

Parametro Valore
Ca scambiabile (mg/kg) 2177
Mg scambiabile (mg/kg) 99
K scambiabile (mg/kg) 107
Cu disponibile (mg/kg) 2
Fe disponibile (mg/kg) 38
Mn disponibile (mg/kg) 16



Principali risultati sperimentali

I risultati produttivi e di densità della flora spontanea sono stati 

influenzati dall’andamento meteorologico

In mandorleto, la presenza 
delle colture di copertura 
(di servizio agroecologico) 

ha contribuito a 
mantenere una comunità 

più equilibrata, con minori 
fenomeni di dominanza e 

un effetto competitivo 
potenzialmente minore

Il campionamento 
floristico mostra una 
maggiore presenza di 

piante spontanee nelle 
aree con coltivazione del 
cece in purezza rispetto a 

quelli destinati alla 
coltivazione del miscuglio 
cece-frumento o frumento 

in purezza.



Principali risultati sperimentali

Anche i risultati sulla fertilità chimica e microbiologica dei suoli sia 

nei seminativi, sia nei mandorleti sono stati influenzati 

dall’andamento meteorologico durante il periodo di monitoraggio

• Nella consociazione frumento-cece, i valori di 
carbonio organico e di azoto totale del suolo 
sono rimasti stabili e non sono stati influenzati 
dalle condizioni meteorologiche che hanno 
influenzato, al contrario, la biomassa microbica 
e l'attività enzimatica del suolo.

• Rispetto al monitoraggio effettuato in 
autunno/inverno, nel periodo 
primaverile/estivo  la biomassa microbica è 
diminuita in primavera/estate, mentre 
l'attività enzimatica è leggermente aumentata.

• Nei mandorleti, i valori di carbonio organico, 
azoto totale e biomassa microbica del suolo 
sono rimasti stabili e non sono stati 
influenzati dalle condizioni meteorologiche 
durante la consociazione mandorli/colture di 
copertura.

• Similmente a quanto osservato nella 
consociazione frumento-cece, le condizioni 
meteorologiche hanno influenzato l'attività 
enzimatica, mostrando un aumento in 
primavera/estate rispetto 
all'autunno/inverno.



Fertilità microbiologica

Nella consociazione frumento-cece e nel mandorleto l’attività enzimatica legata 

al ciclo di carbonio (arylsulfatasi e β-glucosidasi) e azoto (leucin-aminopeptidasi) 

è aumentata a maggio rispetto al contenuto registrato nel monitoraggio di marzo



Cosa abbiamo fatto insieme

Aiutare gli agricoltori nell’autovalutazione della qualità dell’agroecosistema 
attraverso l’applicazione di protocolli semplici e affidabili

Alcuni esempi:
Biodiversità floristica:
•Metodo semplificato di lettura visiva o con mini-quadrati
•Schede con indicatori visivi delle specie principali
Suolo:
•Prova della vanga → struttura, radici, aggregati
•Tea bag test → attività microbica
•Infiltrazione (anello infiltrometrico o bottiglia tagliata)
Produzione:
•Diario di campo partecipato
•Curve di crescita semplificate (rilevamento metrico)

 “Questi strumenti sono già in parte validati, ma devono essere adattati 
ai contesti, e per questo il vostro contributo è essenziale.”

➢ Produzione: registrazione dei 
dati di crescita delle colture, 
osservazioni qualitative

➢ Qualità: valutazione 
organolettica e commerciale

➢ Prova della vanga
➢ Test del pH
➢ Tea bag test

➢ protocollo di 
autovalutazione della 
ricchezza floristica;

➢ identificazione delle 
specie più abbondanti 



Perchè è importante farlo insieme?

• L’autovalutazione rafforza l’autonomia decisionale.
• Permette di cogliere segnali deboli prima che diventino problemi.
• Aumenta la consapevolezza del legame tra pratiche agronomiche e 

qualità ecologica.
• Permette adattamento locale delle pratiche
• Costruisce fiducia e reciprocità tra ricerca e territorio

Non è solo un modo per partecipare alla ricerca: è un modo per fare 
ricerca dal campo, per il campo.



Esempi di 
automoniroaggio
del suolo

Test della vanga







Test della bustina da tè (tea-bag index)

Le bustine di tè contenenti 
rooibos e tè verde sono 

sotterrate una accanto all’altra 
nel terreno, a una profondità di 

otto centimetri. 

Dopo 90 giorni, sono 
dissotterrate, asciugate e si 

misura la biomassa residua in 
entrambe.



Test della“mutanda”



Esempi di automoniroaggio della
flora spontanea



Il metodo del transetto lineare



Il metodo del transetto lineare





I protocolli SIC.A.RI.B.

• Protocollo di co-monitoraggio costruito e validato assieme

• Materiale utile o indicazioni su come reperirlo

• File di raccolta dati ed elaborazione condivisi





Discutiamone assieme

• Cosa ne pensate?
• Quali ostacoli possiamo incontrare nel

co-monitoraggio?
• Quali strumenti potrebbero essere

davvero utili per gli agricoltori?
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